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Domanda di Partecipazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà rilasciata ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000

Oggetto: MdI 643/2019 Manifestazione di Interesse da parte di Università statali italiane per la realizzazione di un Master universitario di II livello nel settore dell’ingegneria dei sistemi ferroviari e della mobilità
	Il/la sottoscritto/a 
	     

	Nato/a a 
	     
	Prov. 
	(     )
	il
	     /     /     

	C.F.
	

	In qualità di:

	ovvero
	

	 FORMCHECKBOX 

	Procuratore (in tal caso indicare gli estremi della relativa procura)
	     

	Dell’ Università statale italiana riconosciuta dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e Ricerca con sede operativa e amministrativa nel territorio italiano (indicare Ragione Sociale per esteso):
	     

	C.F      
	P.IVA      

	con sede legale in: 

	Via
	     
	n°
	     

	C.A..
	     
	Città
	     
	Prov.
	(     )

	Telefono 
	     
	Fax 
	     
	e-mail 
	     


MANIFESTA INTERESSE 

alla procedura indicata in oggetto e tal fine 
a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/00, nel caso di dichiarazioni mendaci, esibizione di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero,

DICHIARA
1. Punto V, lettera a) della Manifestazione di Interesse:
 FORMCHECKBOX 

che la copia allegata del certificato di iscrizione al Registro delle Imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura è conforme all’originale, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/00;
(oppure, in alternativa)
 FORMCHECKBOX 

che è allegata alla presente, Dichiarazione sostitutiva del certificato di cui sopra.
2. Punto V, lettera b) della Manifestazione di Interesse:
· l’assenza in capo all’Università di tutti i motivi di esclusione di cui all’art. 80
 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.
3. di eleggere il proprio domicilio in (compilare TUTTI i campi):
 Città: ____________________

 Indirizzo: _________________

 CAP: ____________________

 Pec: ____________________ e E-mail ______________________

alla c.a. del Sig.: ____________________ n. di telefono: ______________________
CONFERMANDO CHE
la dichiarazione relativa all’assenza dei motivi di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. è resa per se e per i soggetti
 rilevanti indicati dal comma 3 del medesimo articolo. 

Il sottoscritto dichiarante è inoltre a conoscenza che potranno essere effettuati controlli sulla veridicità della suddetta dichiarazione mediante accertamenti presso l’amministrazione competente (ai sensi dell’art. 71, comma 4 del D.P.R. 445/2000) oppure mediante richiesta del certificato/documento attestante quanto dichiarato; in ogni caso, rilascia il proprio consenso a detti accertamenti, impegnandosi a produrre in caso di richiesta la documentazione.

Il sottoscritto rende la presente dichiarazione sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni previste dalla legge a carico di chi attesta il falso e dichiara di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati in conformità con il Regolamento UE 2016/679, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.
	Luogo
	     
	Data
	     

	Letto, confermato e sottoscritto da: 
	     


NB: Le dichiarazioni dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante o procuratore munito di appositi poteri (in tal caso va allegata a corredo della presente la copia della relativa procura) e corredate da documento di identità del sottoscrittore.
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� Con riferimento all’art. 80, comma 5, lett. c, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. la Stazione Appaltante potrà motivatamente escludere l’Università per la quale non ritenga sussistere il requisito di affidabilità professionale, in quanto si sia reso colpevole di illeciti professionali per essere incorso, negli ultimi tre anni, a titolo esemplificativo i) nella risoluzione per inadempimento di contratti di appalto di lavori, servizi e forniture affidati dalla Società procedente o da altre Società del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane; ii) nella dichiarata non collaudabilità di lavori, servizi e forniture oggetto di un contratto stipulato con la Società procedente o altra Società del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane; iii) nella violazione, nel corso dell’esecuzione di precedenti contratti ovvero in occasione della partecipazione a precedenti procedure di gara, di una qualsiasi delle norme contenute nel Codice Etico del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, accertata con qualsiasi mezzo di prova dal Committente e/o dalla Società procedente; iv) nella mancata stipula del contratto o presa in consegna di lavori, forniture o servizi affidati dalla Società procedente o da altra Società del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, per fatto e colpa dell’Università.





�  L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 80 D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di affidamento, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.
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